
!"#$%&'()'*&+,-."

"'+')',')'%'-'/'&

!"#$%&'%()*%)+#,#-&(

!"#$%"&'($)*"+!"#+,)*-$.#$)+,)/0*'#"

)#0"1.-'#$%)!)0-/&'0+"0+)-'2)#$3'()'!$)'-//4-+.5'67'!"##)'89:'&'

1&,$&%.)7'/&,,&';8<6;<;=6>7'%5'6?=5'(&.&+#)%-@)"%&'-/)A$".&'-%%"'

;=;=5

'6:'!"#$%"&'"#

()*(+*,(,(-./.

",,&.."

0123.34.$"BCDEFBDF$5$6712/.$18$%9:;0$<&3=&>.48&37$83$1./.$=:<=?<;=;=$&"7$?@A((A((#

!./012)34566/.02782)91):;::/)3/)<5.=231:>)?./6@.1::/)92332)?./6/7:/)75.=2:102A)0/77/.5)5BB1)@5705@2:1)2)

6/9;:2)1)C1B75.1)'5761B31/.1)'5=;7231D

!GHEGIJ'J'%GIJ AKFLDMDNF 0BJOJEPF

6:!-0<B %"7C73/7D:E6F%%F$09DF!G:F9:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/76GFI0!B$%BJJ:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF 0CC73/7%0G9:J:0$D0;K09:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/7%0BH0$609G:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/7G0--FB$HE<0$D09-F!DL:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF 0CC73/7IF9-:!0!-B$%FG9:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/7<L:090$9B!<LFGG:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/79BKF9GB$D:E6G:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/7HB9:6$KB!0!G:!:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/7;066:;B$D!E-:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF 0CC73/7!:<BH:!B$;BH:!09B

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/70-9:0!B$DF!G:H:!:

<B!6:DH:F9F$<B;E!0HF %"7C73/7F!9:<0$HFB!:

.GQFLJ'-OOJEQD'6=.GQFLJ'0BJOJEQD '9

I.//&$MN.OO7MM&$3&P83.M7$"8C2M/.3&A

D0;K09:$%0G9:J:0Q$%FG9:$IF9-:!0!-BQ$;BH:!09B$!:<BH:!B

0CC73/8$'82C/8R8>./8$8$C8'3&"8A

!7CC23$>&3=&>./&$"8C2M/.$.CC73/7$83'82C/8R8>./&

0CC73/8$!B!$'82C/8R8>./8$8$C8'3&"8A

S73'&3&5$1.M$1)%(-!"5$3&P83./8$C>"2/./&"8$8$>&3C8'M87"8A$9B!<LFGG:$<L:0905$D:E6G:$

9BKF9GB5$HFB!:$F!9:<0

<&3C/././.$ M.$ M7'8//8P8/T$ 17MMN.123.34.5$ 37MM.$ C2.$ U2.M8/T$ 18' 1)%(-!"' 1DH5$,DKOJRRJ'-BHJEQDJBD''

18>V8.".$ .O7"/.$ M.$ C712/.$ 18$ <&3C8'M8&$ <&P23.M7$ .$ 17M8W7"."7$ C2'M8$ &''7//8$ 8C>"8//8$ .MMNB"1837$ 17M$

D8&"3&#

%."/7>8O.$8M$*DNJ'1JHBJQFBDG'!GIKEFLJ7'(GQQ5'#)!S&/&'(&"(-.)5



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 18 DEL 08/06/2020 

OGGETTO: 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI 738 E 

SEGUENTI, LEGGE 27/12/2019, N. 160. DETERMINAZIONE ALIQUOTE ANNO 2020. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 18/05/2020 con la quale si 

provvedeva all’approvazione del progetto di bilancio per l’esercizio 2020/2022, mettendo in 

evidenza la manovra tariffaria complessiva; 

VISTI: 

- l’art. 1, commi 738 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 

quale stabilisce l’abolizione, a decorrere dall'anno 2020, dell'imposta unica comunale di cui 

all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ad eccezione delle disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI), e che l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle 

disposizioni di cui ai commi da 739 a 783; 

- l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 

materia di entrate, applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 

della Legge n. 160/2019; 

- le disposizioni del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e dell’art. 1, commi da 161 a 169, della 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, richiamate in materia di IMU dalla Legge n. 160/2019; 

RICHIAMATI: 

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388 (Legge Finanziaria 2001), come sostituito 

dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), secondo il 

quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 

dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione.  

- l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), secondo il quale 

gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 

se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione le tariffe 

e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

- l’art. 172, comma 1, lett. c), del TUEL di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, secondo il quale 

ai bilanci di previsione degli enti locali sono allegate le deliberazioni con le quali sono 

determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i 

servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi 

stessi; 

- l’art. 107, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni in Legge 24 

aprile 2020, n. 27, con il quale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-

2022 da parte degli enti locali è stato differito al 31 luglio 2020; 

DATO ATTO che: 

- ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno effetto 

per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. 
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Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al 

comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 

anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 

entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente; 

- alla data odierna non è ancora stato adottato il decreto del Ministero dell’economia e delle 

finanze previsto dal comma 756, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, che dovrà stabilire le modalità di 

elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle Finanze del prospetto delle 

aliquote citato al punto precedente;  

- la Risoluzione 1/DF/2020 del Ministero dell’economia e delle finanze recita, a tal proposito, “per 

l’anno 2020, e comunque sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad 

opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante 

semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 

15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”; 

CONSIDERATO che, in materia di aliquote e detrazioni IMU, l’art. 1, commi 748 e seguenti, della 

Legge n. 160/2019 prevede che: 

- l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 

per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune può aumentarla di 0,1 punti  

percentuali o diminuirla fino all'azzeramento (comma 748); 

- dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo  

e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si 

detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno 

durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 

principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 

quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli  

alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di  

edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP,  

istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 

n. 616 (comma 749); 

- l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis,  del  

decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 

1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento 

(comma 750); 

-  fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice   

alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 

0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino  

all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 

esenti dall'IMU (comma 751); 

- l'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni possono aumentarla  

sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento (comma 752);  

- per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 

0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni possono  

aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento (comma 753); 

- per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 

753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni possono aumentarla sino all'1,06 per  

cento o diminuirla fino all'azzeramento (comma 754); 

DATO ATTO che: 

- ai sensi dell’art. 2 del Regolamento per la disciplina dell’IMU di cui all’art. 1, commi 738 e 

seguenti, Legge 27/12/2019, n. 160, sono considerate abitazioni principali le unità immobiliari 
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possedute da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 

seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate. In caso di più 

unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 

- ai sensi dell’art. 5 del Regolamento per la disciplina dell’IMU di cui all’art. 1, commi 738 e 

seguenti, Legge 27/12/2019, n. 160, sono esenti dall’imposta le unità immobiliari concesse in 

comodato gratuito dai soggetti passivi al Comune o ad altro ente territoriale, esclusivamente per 

l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari, a condizione che il contratto sia registrato; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 758, della Legge n. 160/2019, sono esenti dall'imposta i terreni 

agricoli siti nel Comune di Vergato, in quanto ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai 

sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla 

circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 

ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

RICHIAMATE le aliquote e detrazioni IMU e TASI in vigore nel Comune di Vergato per l’anno 

2019: 

FATTISPECIE IMU 2019 TASI 2019
Abitazione principale classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze

0,50%                                                    

detrazione euro 200,00
0,00%

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'art. 9, 

comma 3-bis, del DL 30/12/1993, n. 557, conv. con 

mod. in L.26/02/1994, n. 133

esenti 0,00%

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati

esenti 0,00%

Terreni agricoli esenti esclusi
Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D 
1,06% 0,00%

Unità immobiliari ad uso abitativo e relative 

pertinenze interamente concesse in locazione a 

titolo di abitazione principale, a canone concordato, 

alle condizioni definite dagli appositi accordi tra le 

organizzazioni della proprietà edilizia e quelle dei 

conduttori di cui all’art. 2, comma 3, della Legge 

09/12/1998, n. 431

0,76% 0,00%

Immobili diversi dai precedenti 1,06% 0,00%

RITENUTO opportuno adottare, per l’anno 2020, le sotto riportate aliquote e detrazioni IMU, in 

linea con quanto applicato nel 2019 ai fini IMU+TASI, in modo da mantenere pressoché inalterata, 

per i soggetti passivi della nuova imposta, la pressione fiscale vigente nel Comune di Vergato negli 

anni precedenti; 

DATO ATTO che: 

- nel quantificare le aliquote IMU per l’anno 2020, si è tenuto conto della necessità di garantire il 

necessario equilibrio di bilancio; 

- il gettito IMU stimato per l’anno 2020, per la quota di competenza del Comune di Vergato, sulla 

base delle suddette aliquote e detrazioni, al netto delle compensazioni ministeriali relative 

all’alimentazione e del Fondo di Solidarietà Comunale di Euro 504.058,56, è pari a Euro 

2.435.941,44; 

- le previsioni di gettito IMU per l’anno 2020 sono state elaborate sulla base dei dati e trend storici 

a disposizione dell’Ufficio Tributi, nonché dei dati relativi alla consistenza catastale forniti 

dall’Agenzia del Territorio; 
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CONSIDERATO che: 

- con D.P.C.M del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per sei mesi, e quindi fino al 31 luglio 2020, 

lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti dalla pandemia COVID-19; 

- la grave crisi economica che ne è conseguita, ha determinato in molti contribuenti la difficoltà ad 

adempiere al pagamento della prima rata dell’IMU anno 2020, prevista dall’art. 1, comma 762, 

della Legge n. 160/2019 nel 16/06/2020; 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 775, ultimo periodo, della Legge n. 160/2019, prevede la facoltà 

del Comune di deliberare, con norma avente carattere regolamentare, circostanze attenuanti o 

esimenti in materia di sanzioni amministrative, nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla normativa 

statale; 

RITENUTO pertanto, opportuno: 

- salvaguardare il tessuto economico/sociale del territorio comunale, prevedendo per i soggetti 

passivi IMU che abbiano registrato oggettive e comprovabili difficoltà economiche, in seguito 

alla grave crisi determinata dalla pandemia COVID-19, la possibilità di versare la prima rata 

IMU anno 2020 entro il 16 dicembre 2020, senza applicazione di sanzioni ed interessi di mora; 

- prevedere per i soggetti interessati l’obbligo di attestare, a pena di decadenza entro il 31 

dicembre 2020, su modello predisposto dal Comune, la sussistenza dei requisiti di cui al punto 

precedente; 

DATO ATTO, inoltre che: 

- lo schema della presente deliberazione è stato sottoposto all’esame delle competenti 

Commissioni consiliari nella seduta congiunta del 29/05/2020; 

- copia del presente provvedimento verrà trasmessa telematicamente, mediante inserimento nel 

Portale del Federalismo Fiscale, al Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e 

Finanze, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011 n. 201, conv. con mod. in Legge 

214/2011 e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATO il parere favorevole espresso sulla presente proposta di deliberazione dal Revisore 

Unico come da verbale n. 9/2020, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del T.U.E.L. 18/08/2000 

n. 267;  

VISTO il T.U. della legge sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18/08/2000  n. 

267; 

VISTA la Legge 27 luglio 2000, n. 212, avente per oggetto “Disposizioni in materia di statuto dei 

diritti del contribuente”; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità; 

VISTO il Regolamento per la Disciplina Generale delle Entrate Comunali; 

VISTO il Regolamento per la disciplina dell’Imposta municipale propria (IMU) di cui all’art. 1, 

commi 738 e seguenti, Legge 27/12/2019, n. 160; 

DATO ATTO che sul presente provvedimento, ai sensi dell'art. 49 del T.U. 18/08/2000 n. 267 sono 

stati espressi i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica, da parte del Responsabile del 
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servizio interessato, in ordine alla regolarità contabile da parte del Responsabile finanziario, come 

da certificazione allegata; 

Udita la relazione del Sindaco, il quale rinvia alla Commissione consigliare precedentemente 

svoltasi sull’oggetto. Evidenzia che il posticipo al 16/12/2020 della rata per i cittadini colpiti da 

emergenza COVID-19 è l’ultimo rinvio possibile oltre al quale non si può andare per limite di 

legge. 

CON VOTI espressi per alzata di mano: presenti n. 10 componenti consiliari, votanti n. 7, astenuti 

n. 3 (Gnudi, Gentilini, Leoni), favorevoli n. 7, contrari n. 0; 

D E L I B E R A  

1) DI ADOTTARE, per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi della normativa vigente, 

le seguenti aliquote e detrazioni ai fini dell’applicazione dell’IMU anno 2020: 

FATTISPECIE ALIQUOTE IMU 2020 RIF. NORMATIVO

Abitazione principale classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze

0,50%                                                    

detrazione euro 200,00

Art. 1, commi 748 e 749,                    

Legge n. 160/2019 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'art. 9, 

comma 3-bis, del DL 30/12/1993, n. 557, conv. con 

mod. in L.26/02/1994, n. 133

0,00%
Art. 1, comma 750,                    

Legge n. 160/2019 

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati

0,00%
Art. 1, comma 751,                    

Legge n. 160/2019 

Terreni agricoli esenti
Art. 1, commi 752 e 758,                    

Legge n. 160/2019 

Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D 
1,06%

Art. 1, comma 753,                    

Legge n. 160/2019 

Abitazioni interamente concesse in locazione a 

canone concordato, alle condizioni definite dagli 

appositi accordi tra le organizzazioni della proprietà 

edilizia e quelle dei conduttori, di cui alla Legge 

09/12/1998, n. 431

0,76%
Art. 1, commi 754 e 760,                    

Legge n. 160/2019 

Immobili diversi dai precedenti 1,06%
Art. 1, comma 754,                    

Legge n. 160/2019 

2) DI STABILIRE che i soggetti passivi che intendono avvalersi dell’aliquota agevolata dello 

0,76%, devono presentare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento, 

apposita dichiarazione su modello predisposto dal Comune. Il soggetto passivo è tenuto ad 

allegare alla suddetta dichiarazione copia del contratto di locazione. Tale dichiarazione ha 

effetto anche per gli anni successivi, se non intervengono modificazioni. Mantengono efficacia 

le dichiarazioni presentate ai fini IMU per annualità d’imposta precedenti il 2020, sempre che le 

condizioni per avere diritto all’aliquota agevolata, risultino conformi a quanto previsto al 

precedente punto n. 1); 

3) DI DISPORRE: 
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- la possibilità di versare la prima rata IMU anno 2020 entro il 16 dicembre 2020, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi di mora, limitatamente ai soggetti passivi IMU che 

abbiano registrato oggettive e comprovabili difficoltà economiche, in seguito alla grave crisi 

determinata dalla pandemia COVID-19; 

- per i soggetti interessati, l’obbligo di attestare, a pena di decadenza entro il 31 dicembre 2020, 

su modello predisposto dal Comune, la sussistenza dei requisiti di cui al punto precedente; 

4) DI DARE ATTO che: 

- copia del presente provvedimento verrà trasmessa telematicamente, mediante inserimento 

nel Portale del Federalismo Fiscale, al Dipartimento delle Finanze del Ministero 

dell’Economia e Finanze, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011 n. 201, 

convertito con modificazioni in Legge 214/2011 e ss.mm.ii.; 

- ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno 

effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 

dello stesso anno. 

***************** 

DI DICHIARARE con voto così espresso: presenti n. 10 componenti consiliari, votanti n. 7, 

astenuti n. 3 (Gnudi, Gentilini, Leoni), favorevoli n. 7, contrari n. 0; con separata votazione, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile a causa dell’urgenza, ai sensi dell’art. 134, 

T.U.E.L. enti locali, D. Lgs n. 267 del 18/08/2000.
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